
1.1 

Quotidiano / Anno LIX / N. 96 &£5E£*ttd 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Giovedì 6 maggio 1982 / L. 400 

Un tipografo 
dell'Unità 
sottoscrive 
5 milioni 

ROMA — Il compagno Carlo Dell'Onda è andato in pensione 
dopo una vita di lavoro all'Unità: ha spedito il giornale ogni 
notte fin da quando è torta la Gate. Un esempio di impegno 
politico e professionale che noi tutt i del giornale abbiamo 
conosciuto e apprezzato non solo nei momenti di emergenza. 
Anche andando in pensione il compagno Dell'Onda ha voluto 
darci una prova del suo attaccamento al giornale, sottoscri
vendo 6 milioni della sua liquidazione per la stampa comuni
sta. 

Spasmodici sforzi diplomatici per bloccare la guerra 

L'ONU cerca di imporre 
ina tregua alle Falkland 

Sheffield»: forse 57 i morti « 

11 segretario generale delle Nazioni Unite Perez de Cuellar ha avviato contatti riservati con le due capitali 
Sono stati tratti in salvo circa 800 naufraghi del «Belgrano» - Distrutte le piste sulle Malvine 

L'ini? ativa del segretario generale delle Na-
zion Unite Perez de Cuellar per un cessate-
il-fucco nell'Atlantico meridionale ha domi
nato la giornata di ieri, sovrapponendo spe
ranza alle terribil i e sanguinose sequenze 
della guerra aeronavale che ha già provocato 
centinaia di mort i nella distruzione dell ' in
crociatore argentino «Belgrano». del caccia
torpediniere britannico «Sheffield», nell'ab

battimento di un numero imprecisato di veli
voli di entrambe le part i , nei bombardamenti 
contro le piste delle Falkland-Malvine. La 
drammatica escalation, nel frattempo, ac
centua i suoi effett i di divisione, non solo tra 
le due Americhe, ma ormai anche tra la mag
gioranza dei paesi europei e la linea di avven
tura militare del governo Thatcher. 
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Un corpo di 
«caschi blu» 
suìle isole 
contese? 
D il nostro corrispondente 
N.'.W YORK — Giornata di 
ce isultazioni discrete, quel
la ìi Ieri, dopo le tragiche se
quenze delPaffondamento di 
ur Incrociatore argentino e 
di un cacciatorpediniere in-
g ìse. con un alto numero di 
p rdlte umane. La sede prin-
c pale dell'Iniziativa dlplo-
rratlca è stata l'ONU, con 
u la riunione a porte chiuse 
d -1 Consiglio di sicurezza e 
ce n 11 lavorìo del segretario 
g -nerale, Perez de Cuellar, 
p ir cercare di riaprire il-dia— 
1 >go interrotto dal fuoco del-
1> armi. Il rappresentante 
e ell'ONU ha presentato alle 
e uè parti in conflitto alcune 
1 Kitesi di via d'uscita dalla 
e Isl che prevedono una pre-

Aniello Coppola 
(Segue in penultima) 

70 deputati 
laburisti: 
cessare il 
fuoco subito 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le prime, dure 
perdite subite nella battaglia 
delle Falkland hanno contri
buito a diffondere un forte e-
lemento di preoccupazione 
in tutto il paese. La distru
zione del cacciatorpediniere 
«Sheffield» e l'abbattimento 
di un aviogetto «Harrier» 
hanno avuto un effetto trau
matico. Anche chi, all'inizio, 
poteva averla sottovalutata, 
riconosce adesso tutta la 
gravità del conflitto. Il costo 
fjella guerra si è fatto più vi
cino, è diventato una realtà 
tangibile per milioni di in
glesi. La Camera dei Comuni 
si è associata al cordoglio per 
le vittime. Il ministro della 
difesa, Nott, ha fornito le trì-

Antonio Bronda 
(Segue in penultima) 

In Argentina 
atmosfera 
di euforia 
dopo lo choc 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «Aveva
mo detto — scriveva ieri il 
quotidiano "La Prensa" — 
che il conflitto nell'Atlantico 
del Sud avrebbe dovuto ag
gravarsi per poter essere ri
solto. È quello che sta succe
dendo e tra alcuni giorni, 
non molti, sarà maturato ab
bastanza perché i negoziati 
possano dare frutti». Che la 
guerra sia peggiorata non c'è 
dubbio alcuno. Martedì è 
stata la giornata in cui ingle
si e argentini si sono scon
trati con estrema violenza e 
con un saldo di morti, feriti e 
danni materiali, impressio
nante. Gli argentini alla fine 
della giornata erano soddi
sfatti. Per la prima volta in 

Giorgio Oldrini 
(Segue in penultima) 

Ciriaco De Mita 

Eletto in nottata al primo scrutinio 

De Mita si presenta 
come il segretario 

di una DC «grintosa» 
ma senza prospettive 

Il discorso dinanzi a un'assemblea surriscaldata - Le convulse 
fasi finali - Fanfani contestato dai suoi ex seguaci di corrente 

LONDRA — Il caccia «Sheffield» affondato dagli argentini 

Una investitura 
con molti vuoti 

Ciriaco De Mita, al termi
ne del suo discorso di inve
stitura di ieri mattina, ha 
tracciato un parallelo tra 
questo e un altro congresso 
della DC, lontano ormai 
quasi trentanni, il congresso 
del 1934. Può darsi che la re
miniscenza sia stata solo un 
espediente per aprire l'elen
co dei ringraziamenti con il 
nome di Amintore Fanfani 
che di quella remota assise 
fu protagonista. 

Più probabilmente, so
prattutto se le previsioni si 
avverano e da oggi egli sarà 
il nuovo segretario della DC, 
De Mita crede e vuol far cre
dere a quel parallelo. Come 
nel '54 — questo è il messag
gio che ha voluto lanciare — 
in un momento di crisi e di 
disorientamento, è la sini
stra ad assumere diretta
mente la direzione e la ge
stione del partito; come nel 
'54 la DC deve affrontare 
problemi inediti e deve tra
sformarsi profondamente. E 
se, allora, la DC intraprese il 
lungo cammino che doveva 
portarla a «/arsi Stato» e i-
dentìùcarsi, attraverso un 
sistema sempre più raffinato 
e sempre più soffocante, con 
il potere, è sembrato, da al
cuni passaggi, che De Mita 

vagheggi oggi una sorta di 
percorso inverso: attenzione 
alla riforma delle istituzioni, 
alla necessità di definire Te
gole del gioco* più rigorose e 
trasparenti (*una nuova sta-
tualità* l'ha definita) chia
mando al confronto e alla 
corresponsabilità tutte le 
forze costituenti; e sforzo di 
recupero verso la società, 
dove una DC'popolare» con
ta di avere ampie possibilità 
per difendere vittoriosa
mente la sua funzione deci
siva e 'centrale*. 

È apparso chiaro — se non 
sbagliamo anche ai congres
sisti — che cosa De Mita vo
lesse dire, a proposito della 
scelta del nuovo segretario. 
Se Forlani aveva offerto 1' 
immagine rassicurante e an
che arrogante di chi ripone 
incrollabile fiducia nei vec
chi artifici della politica del
la icentralità». De Mita, sen
za dirlo esplicitamente, ha 
latto di tutto per convincete 
i delegati che, con il passo 
del suo antagonista, si può, 
nella migliore delle ipotesi, 
ottenere una gestione sa
piente del declino, ma non 

Claudio Petruccioli 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
PALERMO — C'è un trittico di discorsi de-
rrocristiani, pronunciati in questi giorni per 
condannare l'uccisione dì Pio La. Torre e di 
Rosario Di Sal'.o, che merita qualche rifles
sione. Sono i discorsi di tre esponenti istitu
zionali: D'Acquisto, presidente del governo 
regionale; Di Fresco, presidente della Provin
cia, che ha. parlato martedì sera; Marttllucci, 
il sindaco di Palermo. 

Una riflessione, diceramo: ma anche qual
che interrogativo che deve completare i giu-
su apprezzamenti delle novità e che è neces
sario se si mole avviare veramente — dopo 
quest'ultimo delitto — una svolta anche cul
turale , oltre che morale, nel modo di affron
tare la questione del terrorismo politico-ma
fioso da parte della DC siciliana e nazionale. 

Amndcmani dei óve omicidi di Rema 
(1975) e di Ptersznti Mattarella (1980), rispet
tivamente segretario regionale deeprestden-
te óella Regione, si vide la DC reagire in modi 
e forrae sconcertanti: la chiusura, un umore 

trasparente che diventava in certi momenti 
palpabile paura, un muro di silenzio. Nei di
scorsi pronunciati in quelle due occasioni 
terribili, i democristiani apparivano quasi 
imbarazzati, e mai fu udita pronunciare da 
uno di loro la parola «mafia». Tutta la colpa 
era sempre della *crimlnalità organizzata*. 
Ho un ricordo personale: tentai di intervista
re il segretario regionale de Nicoletti subito 
dopo l'assassinio di Mattarella, ma lui voltò 
proprio la faccia quando avanzai la richiesta 
In un corridoio di Palazzo dei Normanni, e 
disse con concitazione: 'Io a lei non l'ho nem
meno vista*. Questo era il clima in casa de. 

E non si tratta di fantasie. Nel suo discorso 
di martedì sera al consiglio provinciale. Di 
Fresco ha detto proprio all'inizio, parlando di 
La. Torre con accento rotto da un'emozione 
sincera: «Vi confesso che la sua morte mi ha 

Ugo Baduel 
(Segue m penultima) 
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ma che cosa, on. Bisaglia? 

SECONDO noi i giornali ài 
un KCAI ncrj/io prestato 

rt*fìC>eKZe ezzenzzeme el di-
tczmchexlczrcxeoan &*s-
fts ha teismo el Ccr-fresso 
iemxmnsr^j. non saliamo 
perché « e sentito ftnalrun-
te. con BfcjssfLs, ru~cmre la 
poetai usi vere uomo dt cultu
re. usa « pensten profcndi e 
mboneZc ole rifìessumi (carne 
m Ace oggi) pai sefiertez ma 
pcprsztrtto prrdté de ha ci è 
t/exaza iota r&eiozton* che ci 
«W? <~&2 éi *«»"*j*ìrsa e n he 
cptaxxt*, con nostra morufi-
cszvne. che SUTCO ben poco 
sezexu «3e zxcende deOa po-
ttùcs. che pw dorremmo se-
gitzre COR ps^ncHenssima in
teresse. se nzn a&i*rizzi*ra ci-
tm fé ào&i « « pài sofferta 
passane 

A v* ceno sonerie dei 
mi» «far rc<- Bttcghs. con 
meé.-Tcra ncrjMrsma, cosi a 
i espressa' «Qoakae cosa non 
wm sei pentapartito-», e na 

Aetter&bmenle ceduti 

dalle nuvole È ben iero che la 
sensibilità di Bisaglia è acu
tissima Raffinatasi ai vaghi 
sentori della pasta e fagioli, 
della quale egli è intenditele 
espertissimo, ecco che quest' 
uomo ha sentito che qualche 
cosa nel pentapartito, sta pu
re quasi impercettibilmente, 
stride, e ha voluto avvertirce
ne. Guene siamo grati, tanto 
più che mai. lo avremmo pen
sata. Anzi: se c'è stata fino a 
oggi una alleanza alla quale 
-i * tembmto che si addicesse 
d celeberrimo verso di Baude
laire «Calme, bxxe et vohjpté» 
— che non abbiamo bisogno 
di tradurre — questa cosa è 
rcDecnza pentapartito. Xon 
mai uno screzio Hia offusca
ta, ma un fraintendimento. 
mai un equivoco L'armonia 
tra i ministri poi è sempre 
stato perfetta. Quelli cosid
detti economici hanno spe
cialmente saputo creare tra 
loro un clima che non sarà e-
sottrato definire idilliaco e 

che a molti è apparso, a mo
menti. addirittura stucchevo
le Chi non ricorda, per esem
pio. le espressioni gentili usa
te dal sen. Andreatta nei con
fronti dei craxiani e le -me-
ìenzose* (come direbbe il ver-
ghiano baronetto Ruoterà) 
parole con le quali l'on. For
mica ha voluto rispondere al 
suo amatissimo, ma che di
ciamo*, adorato fratello, più 
che collega? 

Qualche cosa 'non va» nel 
pentapartito? Ma che cosa? 
Ce Ut ii\ra francamente, on. 
Bisaglia, SÌ' sbottoni. Anche 
perché si approssima restate 
e molte famiglie hanno deciso 
di trascorrere le ferie nel pen
tapartito, per la pace, la 
quiete, il riposo, l'ombra ami
ca, ti clima benevolo, rana sa
lutare, che sono certe di po
tervi trovare Nel pentaparti
to si era rifugiata t'ultima 
speranza di concordia degli i-
taltani. Dovrebbero forse ri
credersi, on. Bisaglia? 

Fortebr accio 

La lotta contro il terrorismo politico-mafioso sempre più questione nazionale 

Accenti nuovi nelle parole 
dei dirigenti de siciliani 

Si parla apertamente di mafia - Il presidente della Giunta regio
nale: riflettiamo sui nostri errori - Ora sono necessari i fatti 

La Direzione del PCI esprime 
la solidarietà di tutti i comu
nisti italiani ai comunisti si
ciliani duramente colpiti dal 
barbaro assassinio del com
pagno Pio La Torre e del 
compagno Rosario Di Salvo. 
La Direzione del PCI assume, 
di fronte a questo ignobile at
to di terrorismo mafioso e po
litico, l'impegno di tutto il 
partito ad accogliere la sfida, 
che è giunta a colpire un e-
sponente combattivo della 
stessa Direzione del nostro 

f>artito, intensificando e al
argando la lotta alla mafia e 

sostenendo in tutte le forme 
e con tutti i mezzi necessari 
l'impegno coraggioso dei co
munisti siciliani. 
Se l'obiettivo del delitto è sta
to quello di intimorire i co
munisti e il movimento di 
lotta gli assassini e i loro 
mandanti devono sapere che 
la risposta di tutto il partito 
comunista italiano sarà quel
la di un appoggio ancora più 
intenso alla riscossa non solo 
del nostro partito in Sicilia 
ma di tutto il popolo sicilia
no. 
Le grandi manifestazioni di 
cordoglio e di solidarietà che 
si sono avute in questi giorni 
in tutto il Paese stanno a di
mostrare che ì comunisti si
ciliani non sono soli e che a-

Martedì 11 convocati CC e CCC 

Il PCI: va respinta 
questa nuova sfida 
alle libertà di tutti 

v ranno il sostegno sempre 
più grande e appassionato di 
tutte le forze democratiche e 
della classe operaia italiana. 
Con questo spirito saranno e-
saminate tutte le misure po
litiche e tutte le iniziative ne
cessarie per fermare l'attac
co mafioso e la criminalità 
politica anche attraverso la 
richiesta di un impugno più 
efficace e permanente da 

rrte dello Stato. 
ora di comprendere che 

siamo di fronte a un'azione 
criminale che mette in forse 
la libertà della politica e che 
colpisce tutti i democratici di 
tutti i partiti. 
La mobilitazione di tutto il 
Paese e di tutte le istituzioni 
democratiche nella lotta con
tro il terrorismo politico-ma
fioso, il sistema di potere e 

E 

crìmini mafiosi, deve porsi 
ad un livello più alto diven
tando sempre di più una 
grande questione di portata 
nazionale. 
La Direzione del PCI si rivol-
e a tutti i militanti e a tutte 
e organizzazioni siciliane 
perche continuino il corag
gioso impegno di lotta del 
compagno Pio La Torre svi
luppando l'azione di massa, 
allargando lo schieramento 
unitario in ogni luogo attor
no a precisi obiettivi, a parti
re da quello della sospensio
ne della costruzione della ba
se missilistica a Comiso, o» 
biettivo attorno a cui deve 
svilupparsi un'azione sem
pre più attiva di tutto il Pae
se. 
La Direzione del PCI si rivol
ge a tutti gli uomini e le don

ne che vogliono che la Sicilia 
si rinnovi e progredisca* — 
nella pace, nella onesta, nella 
trasparenza della vita pub
blica e amministrativa e nel 
contesto di un ampio piano 
di sviluppo economico, socia
le e civile, — e in particolare 
alle nuove generazioni sici
liane e italiane perché con la 
loro passione e le loro idee 
continuino la lotta dei com
pagni caduti. 
Vengano migliaia di giovani 
nelle file di un partito di uo
mini coraggiosi, onesti e 
combattivi come Pio La Tor
re e Rosario Di Salvo perché 
nel loro nome avanzino i 
grandi ideali della giustizia, 
del riscatto della Sicilia e del 
Mezzogiorno e della pace. 
La Direzione del PCI, nella 
consapevolezza che esiste "or
mai un problema generale di 
lotta contro una criminalità 
organizzata che mette in for
se le basi stesse deua convi
venza civile e politica, ha de
ciso di convocare per martedì 
11 maggio il Comitato Cen
trale e la Commissione Cen
trale di Controllo sull'impe
gno dei comunisti nella lotta 
contro la mafia, la camorra e 
il terrorismo. 

La Direzione del PCI 

Blitz della polizia nel covo della periferia romana dove si nascondeva 

Ucciso il killer nero Giorgio Vale 
Violenta sparatoria - Il fascista ferito al capo muore durante l'operazione al San 
Giovanni - Altre sei persone arrestate - Forse c'è stata una «soffiata» della Mambro 

ROMA — Un tavolo, un Ietto 
ad una piazza e U per terra 
un sacco a pelo. In queste 
due misere stanzette, dove il 
degrado della periferia sud 
di Rona, Il «quadrar j», tro
va un qualche abbellimento 
con le casette basse e 1 glicini 
per !c strade, è finita ieri 
mattina, sotto le raffiche dei 
mitra della polizia romana, 
la «carriera* di uno del più 
pericolosi kiìici neri, il ven
tunenne Giorgio Vale. Quel 
Giorgio Vale che ha triste
mente legato ti suo nome a-
gll altri assassini dei Nan 
Cavallini, Mambro, Alibran-
dl e Fioravanti. Quel Giorgio 
Vale, Inquisito per la strage 

di Bologna e ricercato da an
ni per una serie impressio
nante di omicidi, da quello 
del giudice Mario Amato al
l'agente Evangelista, detto 
inerpico». dfl capitani 
Straullo allo studente'Cara-
villani e per una non meno 
tragica sequenza di rapine, 
ferimenti, attentati, imprese 
criminose di ogni tipo. 

La Digos è arrivata a lui, 
In questo covo di via Decio 
Mure 34, dopo mesi di appo
stamenti e di indagini, vale 
era braccato dovunque. Lo 
cercavano assiduamente 
nella Capitale e In Abruzzo. 
Sapevano che ormai era un 
isolato e che, dopo la fine di 

Alessandro Allbrandi e l'ar
resto di Francesca Mambro, 
era l'anello più debole tra 1 
grandi ricercaU. Gilberto 
Cavallini, il capo assoluto 
della ?air.Ig*_T£.lE !^.j.!£^ i'3-
veva da tempo scaricato cer
cando, anzi, qualche mese fa 
anche di ucciderlo. E lui ave
va chiamato a raccolta I suoi 
fedelissimi di «Terza posizio
ne* e del Nar rintanandosi In 
un piccolo appartamento 
sulla Tuscolana che aveva 
fatto comprare per 30 milio
ni, meditando chissà quali 

Mauro Montali 
(Segue in penultima) 

ROMA — É stato sufficiente il primo scrutinio, concluso motto 
dopo la mezzanotte, e che prevedeva la maggioranza assoluta 
dei voti, per eleggere Ciriaco De Mita segretario della DC Forlani 
ha comunque ottenuto più del 30 % che gli era accreditato. A 
sostegno di De Mita erano intervenuti alla tribuna del XV con
gresso capi storici del calibro di Fanfani, Andreotti e Piccoli. U 
presidente del Senato ha dovuto sostenere l'urto di una platea 
ostila che gli ha impedito per lunghi minuti di parlare. De Mita 
era appoggiato dalla sinistra (area Zac) e dal nuovo raggruppa
mento che si A creato con la scomposizione delta corrente fanfa-
niana e dorotea (la cosiddetta «area PAF», dai nomi dei leaders 
Piccoli, Andreotti e Fanfani). Forlani era appoggiato dalla cor
rente di destra, ribattezzata «solidarietà democratica». Oggi 
sarò eletto il Consiglio nazionale. A PAG. 21 SERVIZI DI VANJA 
FERRETTI E DUCCIO TROMBADORI 

GioffioVara 

ROMA — Niente rimpianti 
degli antichi splendori, nien
te ricordi, che «in politica so
no segno di decadenza ». La 
DC che Ciriaco De Mita ha 
disegnato ieri mattina dalla 
tribuna del congresso, venti-
quattr'ore esatte dopo l'in
tervento di Forlani, non ha 
nulla della "malinconia» che 
De Mita ha attribuito al suo 
amico-nemico. Grinta? Se 
era questa che i delegati de
mocristiani cercavano nel lo
ro nuovo segretario, il leader 
•zaccagninianoi gliene ha of
ferta a volontà. Con in più 1' 
ambizione, o la pretesa, di of
frire al partito democristiano 
'Un'operazione storica», un 
passaggio generazionale ana
logo — per'dimensione e ri
lievo — a quello avvenuto nel 
'54 col cambio del testimone 
tra De Gasperi e Fanfani. 

Non, dunque, un segreta
rio di transizione, come in 
certo qual modo si presenta
va Forlani, ma un leader con 
la pretesa di disincagliare la 
«balei.a bianca* dalle secche 
della sua crisi. Così si è offer
to De Mita, benedetto dagli 
abbracci di Fanfani e di Pic
coli (Andreotti, più riservato, 
ha evitato queste pubbliche 
manifestazioni di entusia
smo), e accolto dalla «curva» 
del Palasport con uno stato 
d'animo sintetizzato in que
sto striscione: "Demitizzia
mo Craxi». 

lì «grande favorito* non è 
stato altrettanto rozzo, ma 
non ha nemmeno atteso il vo
to di ieri notte per chiarire 
che, lui segretario, i socialisti 
dovranno rassegnarsi a senti
re lo stesso linguaggio che fi
no a ieri erano loro a usare 
con la DC. 'Devono abituar
si, e presto — ha scandito De 
Mita, subito interrotto da u-
n'ovazione — a trattare con 
la DC, che non è un partito 
in svendita, e nemmeno un 
partito moderato. Essa è, ed 
è destinata a rimanere, in 
quanto espressione popolare 
e democratici, i."ta fo^za 
centrale nell'equiliorìo del 
Paese». La riaffermazione di 
questa centralità — che non 
nasconde più, a questo pun
to, di essere in competizione 
•con un'altra centralità, 
quella pretesa dal PSI» — 
dovrebbe passare, secondo 
De Mita, attraverso la ricerca 
e la proposta di una •nuova 
statualità», di una riforma 
delle istituzioni capace di sa
nare la cesura tra società e 
partiti, e di «/or sì che lo svi
luppo civile passi per la ga
ranzia della liberta». 

Insomma, aggiornato e più 
sfaccettato. De Mita ha di 
nuovo tirato fuori dal casset
to quel «patto costituzionale* 
che fu il suo cavallo di batta
glia (e la 'ragione di tante 
diffidenze nel partito», ha ri
cordato ieri con una punta di 
acrimonia) sul finire del de
cennio 60. Oggi, corretto e ri
visto, esso dovrebbe funzio
nare come cura decisiva per 
la crisi della società italiana e 
dei suoi principali agenti po
litici, *i partiti popolari e di 
massa». 

I delegati e gli invitati arri
vati dairirpima (feudo demi-
tiano) su carovane di pul
lman, seguivano eoa silenzio 
alquanto smarrito ì concetto
si passaggi dì questo «discor: 
SO SUt O t t O Ù i ^ V4J6Ì pitetM» d i 
appelli a una «ricerca comu
ne» quante carente di una 
concreta traduzione politica 
propositiva. Ma del resto non 
era questo che sì aspettavano 
le folle irpine che gremivano 
gli spalti, e che avevano ac
colto il loro capo con il lancio 
di pezzettini di carta e un fre
netico sventolìo di cartelli ti
po: 'De Mita, l'Italia demo
cristiana ti vuole». Per la ve
rità, non proprio tutta, come 

ha dimostrato il tafferuglio 
provocato in sala dal «forza-
novista» Fontana, partito al
l'attacco — con calcolate al
lusioni — dei «voltagabbana*. 

Fin dalle prime battute, si 
è capito che ogni frase del di
scorso di De Mita, era diretta 
a «beccare* Forlani, a mettere 
in luce l'arretratezza della 
sua impostazione. Niente di 
rivoluzionario, per carità, ma 
già l'affermazione che 'il 
nuovo non è da demonizza
re» suonava come uno schiaf
fo in faccia allo spaventato 
nostalgico della «tradizio
ne». 

Su questo «nuovo», in veri
tà, De Mita non è andato al 
di là di una ricognizione ge
nerica, appuntata fondamen
talmente su questa analisi: 
'Siamo in presenza di due 
fenomeni paralleli: una so
cietà che cresce e mostra la 

Antonio Caprarìca 
(Segue in penultima) 

1.594360 
gli iscritti 

al PCI. Dieci 
federazioni 

sono al 100% 
La Segreteria del PCI co» 

munka che alla data del 29 
aprile 1982 hanno già rice
vuto la tessera 1.594.360 
compagne e compagni. 
56396 sono i nuovi iscritti: 
ad essi vanno in maniera 
particolare il caldo benve
nuto e gli auguri di buon 
lavoro di tutti i comunisti. 

La Segreteria rivolge un 
plauso alle federazioni e al
le sezioni che hanno rag
giunto e superato il 100 per 
cento degli iscritti rispetto 
alFanno precedente; e invi
ta ì comitati regionali e fe
derati, di sona e di sezione, 
a sviluppare il massimo 
impegno petto sviluppo e U 
consolidamento del carat
tere di massa del partito, 
carattere che è indispensa
bile per la stessa afferma
zione della nostra linea di 
alternativa democratica, e 
per garantire la presenza 
politica attiva e innovatri
ce di grandi masse di lava» 
ratori, di donne, di giovani. 

A tale fine si invitano 
tutte le «rganniazioni del 
partito a predisporre prect* 
si piani di lavoro fmalnaati 
al sollecito completamento 
del tesseramento e al rechi» 
tamento di nuovi compa
gni e compagne. In «sanie* 
ra particolare si suggerisce 
di destinare in ogni federa» 
zione settimane di impe
gno specificamente dedica
te a tale importaate Attivi» 
t i , cui diano il loro contri» 
buto il più largo numero di 
militanti e «ungenti ad o-
gni livello. Un grande rilie
vo •wiimr il rechitamento 
di lavoratrici e di lavorato
ri »rt 

d e impiegati 
La Segreteria «Jd FCI 

già raggiunto il cento per 
canto atta data dal 29 aprite: 

Chieti,A. 
L'Aquila, Savona, 

Taraato,Av«auoo,Caltani*-
aetta, Teramo. Comunican
do i risultati raggiunti i 
compagni hanno aaaìcurato 
di proseguire neU'uapapo 
di proaehtjat«»o per H raflor-
saaseato orgaatxaativo dal 
partito. 

M 

^ IN l «. 'i v ' , ' * ' - ' • « • . * ' * • - ' * > » . 


